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«Dai, su, nei prossimi 150 anni,
cambiamola 'st'Italia! Facciamone
una migliore! Ce la possiamo fare!
Inizio io #150bloggerunita». Inizia
così, con un combattivo cinguettio

su Twitter, il diluvio di interventi (ol-
tre 340 tweet) che hanno accompa-
gnato la discussione tra i maggiori
blogger italiani ospitata dall'Unità. Il
tema di partenza era l'Italia (unita?)
vista a tre giorni dal suo 150esimo
compleanno dall'angolazione “di
frontiera” dei blog. Si è discusso di
questo, di impegno, di responsabili-

tà, di partecipazione, di lobby di sfi-
gati, di aggressività via web e di tan-
to altro. Ma soprattutto di come que-
sta Italia si può e forse si deve cambia-
re proprio per farle un buon regalo di
compleanno. In queste pagine trova-
te una brevissima sintesi della discus-
sione. Ma la discussione continua so-
prattutto sui blog. E, privilegio so-

prattutto di chi frequenta la rete, an-
che le critiche (www.tiziano.caviglia.
name bolla la conversazione come tri-
ta e autoreferenziale) vengono atten-
tamente prese in considerazione.❖

WWW.UNITA.IT

M. LOY E C. BUQUICCHIO

Sul nostro sito sintesi degli interventi

unisciti@unita.it

Sono ottimista sul futuro del

web - dice Loredana Lipperini -

voglio ricordare che Saviano

ha postato pezzi della futura

"Gomorra" suNazione Indiana,

equel librohacambiatomolto.

OnoreaNazioneIndiana,enon

è la sola, che dimostra come

l'immaginario si costruisce an-

che sulla rete.

www.unita.it

Oggiperessererivoluzionaribi-

sogna difendere il Tricolore...

Impegnoonlineevitareale.Ca-

pisco l'impegno - dice Concita

De Gregorio, direttore dell'Uni-

tà in versione autore del blog

Invece-.Maquandovedoimiei

figlioreeoredavantialcompu-

terunpo'mi arrabbio.Miviene

l'ansia.Ragazzi, fuoric'è ilsole...

Per i giovani – intervieneVitto-

rioZambardino,Scenedigitali–

la reteèunmododivita, siamo

noichenon locapiamo,avolte.

La rete è efficace, Facebook e

Twitter tra i ragazzi sono ilweb

di massa. E' un mondo reale in

cui succedono cose. Viviamola

così:è il luogodelletracceedel-

le espressioni.

«L’Italia ha150 anni
rifacciamola con i blog»
ROMA

Tutti i tweet sulla discussione

Il problema è che lametà de-

gli italiani – attacca Alessan-

droGilioli –nonhamaiaperto

internet, emolta partedell’al-

tro 50% lo usa solo per le

mail, qualche notizia, le utili-

ty... Il pesodei blogèbassissi-

mo.Ma provare a lanciare di-

battiti, temi, ragionamento è

quasi un dovere civile.

Unità d'Italia? Abbiamo scrit-

to talmente tanto in questi

mesi che gli uomini del Risor-

gimento dovrebbero essere

contenti. Ma poi si chiede:

nonèterribilmenteprovincia-

le che scriviamo in italiano su

Internet e un sacco di gente,

daNizza inpoi, neanchecapi-

sce di cosa stiamo parlando?

Forse bisogna “fare l'Italia da

un'altraparte”.Oggi l'urgenza

non è fare gli italiani ma fare

l'Italia, renderlaunpostoincui

poter vivere comodi. Ma poi

mi chiedo: “Bisogna davvero?

Perchécombattereper 30an-

ni, emagari perdere,battaglie

che altrove sonogià state vin-

te e date per scontate?”.

L’incontro de l’Unità

Lìdovenonc'è libertà,dovenon

c'è informazione, la rete è uno

strumento eversivo - dice Gio-

vanni Maria Bellu, condirettore

dell’Unità-èsuccessoinEgittoe

inMedioOriente.Maanchequi,

dove si possono fare i giornali

ma in pochi li leggono. Con il

web si possono introdurre con-

tenuti in circuiti differenti.

Bisogna stare sul pezzo - dice

Dania autrice diMalafemmena

- il rischio è che quando si twit-

ta tutto il giorno ci si sente im-

pegnati: nonvado inpiazzama

seguo la diretta in streaming...

Occupiamoci anche di quelli

chesono in fila per il provinodi

Amici... Insieme a loro la cam-

biamo questa Italia.
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